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II 2020 si è aperto con la cinquantesima edizione di
Heimtextil, la principale fiera mondiale del tessile per
l'interior decoration e il contract che si è svolta a
Francoforte dal i al 10 gennaio. Tra sostenibilità della
filiera, trend di design, neomateriali e tecnologie di stampa
e finishing, ecco gli elementi di spicco di questa nuova
stagione dell'arredamento internazionale.

Qualità, più che quantità. È il
mantra di Messe Frankfurt in
relazione alla cinquantesima
edizione di Heimtextil, che ha
registrato, a fronte di 2.952
espositori provenienti da ogni
parte del mondo, di cui 178 italiani,
circa 63.000 visitatori in quattro
giorni di salone. Ingressi in calo
rispetto agli anni precedenti, ossia
67.200 nel 2019 e 68.500 nel
2018, ma nessuna sorpresa: un
po' perché la data di inizio è caduta
a ridosso delle festività natalizie,
un po' perché «l'industria sta
affrontando enormi sfide - spiega
il CEO di Messe Frankfurt Detlef
Braun - particolarmente sentite da
molti dei nostri espositori. Il calo
di visitatori - prosegue Braun - è
imputabile al consolidamento di
negozi specializzati nel settore,
e a una vendita al dettaglio che
si sta fortemente orientando
sull'e-commerce». Una tendenza
già emersa l'anno scorso e che
dunque non coglie impreparati,
divenendo stimolo per ripensare i
modelli di business correnti. Una
buona fetta dell'industry mondiale
presente in qualità di espositore
- il 34% - ha tuttavia dichiarato
di avvertire una situazione di crisi

economica e di freno del settore.
L'anno scorso soltanto il 18%
degli espositori aveva manifestato
questa percezione.
A tenere alto il morale della fiera
ci ha pensato la qualità percepita:
ben il 95% dei visitatori che hanno
risposto alla survey direttamente in
fiera si è detto soddisfatto, a fronte
del 93% del 2019. Pochi (si fa per
dire, viste le cifre di cui si parla) ma
buoni, insomma.

È proprio su un'offerta di contenuti
di qualità, in grado di orientare
l'industria tessile negli anni a
venire, che ha puntato tutto
Heimtextil. L'edizione 2020 ha
proposto oltre 150 tra conferenze
e panel di discussione, 30 tour
guidati nelle diverse aree della
fiera e la creazione dl numerose
occasioni d'incontro tra i
rappresentanti di tutta la filiera
produttiva con i designer. gli
architetti e i buyer, confermandosi
come polo di idee e innovazione.
La prossima edizione di
Heimtextil è programmata dal 12
al 15 gennaio 2021, sempre a
Francoforte; noi, nel frattempo,
vi raccontiamo gli "highlights" di
quella appena trascorsa.

~~.
di Michela Miri
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Heimtextil Green:
tutte le strade portano
alla sostenibilità
Saldamente in cima all'agenda
il tema della sostenibilità, intesa
come attitudine alla base di
qualunque processo. Quattro gli
asset green di Heimtextil in questa
direzione:

La Green directory, ossia
l'elenco delle aziende (259, per
l'esattezza) che hanno presentato
prodotti realizzati secondo almeno
uno di questi tre principi: materiali
eco-friendly (riciclati, biologici
certificati, da fonti rinnovabili e con
basso impatto ambientale lungo
tutto il loro ciclo di vita) processi

I malie mark predilli ri"`
a Heimtextil 2020

The Blue Angel/Der Blaue Engel
Cotton made in Africa (CmiA)
Downpass 2017
Grüner Knopf (Green Button)
OEKO-TEX ® Certification
Systems (STeP by OEKO-TEX ® e
Made in Green by OEKO-TEX ®)

Ulteriori certificazioni inserite nella
green directory
Amfori BSCI
The Bluesign®
Cradle to Cradle®
EU Ecolabel
Fairtrade®
FSC®
Goodweave®
GOTS - Global Organic Textile
Standard
GRS
ISO 140001
OCS
PEFC
RCS
RDS
Rugmaek® India
RWS
SA8000®

eco-Iriendily itirtura, lavaggio,
finishing, sistemi di gestione
certificati come eco-sostenibili), e
infine standard di responsabilità
sociale e trasparenza certificati.

II Green village: nel padiglione
12 e stato allestito un hub della
sostenibilità che ha riunito, sotto
il motto "Sustainability.Mindset.
Responsibility", gli stand divulgativi
degli enti certificatori del settore
tessile. Di grande rilevanza la
presenza di una rappresentanza
delle Nazioni Unite, che ha
incentrato il dibattito sui 17 obiettivi
dell'Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile (www.globalgoals.
org) per invitare tutti gli attori della
filiera a partecipare a un dialogo
diventato imprescindibile. che
si tratti di start-up o di aziende
tradizionali e consolidate. «I

riscontri ottenuti nel nostro stand
e dopo le conferenze sono stati
straordinari», ha affermato Lucie
Brigham, capo dell'UNOPS -
United Nations Office for Project
Services. Rimarcando, poi,
l'importanza di aver raggiunto un
pubblico ampio e professionale
per aumentare la consapevolezza
e il supporto rispetto agli obiettivi
condivisi.
Altre proposte nell'ambito della
sostenibilità sono stati i Green tour
per i visitatori interessati a seguire
un percorso di visite guidate tra
le aziende appartenenti alla green
directory che hanno potuto così
presentare le loro innovazioni, e
un programma di Green Lectures
sulla sostenibilità, che si è svolto
nell'area 'Sleepl The future forum'
allestita nel padiglione 11.
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Uno sguardo ai materiali
del futuro
Sempre in tema di sostenibilità,
un discorso a parte lo merita la
Future Material Library allestita nel
padiglione 3, un vero e proprio
invito a ripensare alla nostra
relazione coi materiali e il valore
che attribuiamo loro. Divisi in
quattro categorie, i numerosi
materiali sviluppati da startup e
studi di design di tutto il mondo,
Italia compresa. sono stati
presentati nei diversi stadi dei loro
processo, dalla materia prima
di origine all'applicazione del
prodotto finito.
La prima categoria, 'Remade', ha
raccolto i materiali che nascono
dagli scarti domestici e industriali,
come la plastica monouso, gli sfridi
di pelle e gli scarti di lavorazione
dell'industria tessile. Tra le realtà

selezionate, l'italiana Paper Factor,
una versione moderna della
cartapesta, ottenuta da polpa
di cellulosa post consumer che
viene lavorata a mano, tinta con
pigmenti naturali, agglomerata con
colle a base d'acqua e pressata
in moduli, da utilizzare come
rivestimento murale oppure da
modellare per ottenere oggetti
tridimensionali.
Abbiamo poi trovato i
'Sottoprodotti biologici', ossia gli
scarti dell'industria agroalimentare

e i rifiuti umani; anche qui era
presente l'Italia con Orange Fiber,
azienda siciliana che, grazie alla
collaborazione con i produttori
locali di succo d'arancia, realizza
tessuti di altissima qualità per il
fashion partendo dalla lavorazione
degli scarti delle arance dopo
la spremitura. Orange Fiber ha
sviluppato un processo innovativo
per estrarre la cellulosa dal
cosiddetto pastazzo, composto
da residui di buccia, polpa e semi,
ottenendo un polimero che può

2

Alcuni materiali della Future Material librare:
1 e 4: Tintura batterica di Faber Futures;
2: Palmleatber, pelle uegana ricavata dalle
toglie di palma;
3: Barl tex®, tessuto ricavato dalla corteccia
di fico mutuba;

5: Hemp panels, pannelli isolanti derivati dalla canapa;
6: TySvml, paralume realizzato in micelio;
1: Mogu, pannello fonoassorbente in micelio.

essere filato e tessuto. restituendo
una stoffa fine ed eterea.
Spazio anche al 'Materiali
viventi', quelli che, anziché venire
fabbricati, crescono a partire
dall'apparato vegetativo dei
funghi, il micelio, e dalle colture
batteriche per poi venire stabilizzati
in laboratorio. Tra questi troviamo,
sempre in territorio italiano, Mogu,
azienda del varesotto che ha
sviluppato pannelli insonorizzanti
e pavimenti resilienti a partire dal
micelio, mixato con resine o con

49
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fibre tessili recuperate per ottenere
una consistenza soffice simile alla
schiuma fonoassorbente. Tutto
disponibile in diversi colori, forme
e dimensioni, anallergico, durevole
e completamente biodegradabile.
Molto interessante anche la
proposta di Faber Futures, studio
londinese che, dall'incontro tra
biotecnologie, design, artigianalità
e ingegneria, ha realizzato una
collezione di tessuti che impiega
un batterio che vive nel suolo,
lo Streptomyces coelicolor,
che interagisce con fibre tessili
proteiche per creare una finitura
colorata senza l'uso di sostanze
chimiche. Il processo può essere
applicato alla stampa tessile sia
su larga scala sia su pezzi unici
personalizzati, Il processo utilizza
molta meno acqua rispetto ai

tradizionali metodi di tintura
industriale e dimostra come sia
possibile scalare nuovi metodi e

tecnologie.
Infine, le 'Risorse naturali', ossia
colture resilienti, rinnovabili e
naturalmente disponibili, come
agave, juta, canapa, foglie di
palma, ortiche e molte altre che,
soprattutto nell'industria tessile
possono sostituire le colture
intensive sfruttate negli ultimi
secoli. Tra questi, materiali come
Palmleather (NL), alternativa
economica e sostenibile alla
plastica, alla gomma e alla pelle
ottenuta dalle foglie di palma;
BarktexO (Uganda/Germania),
tessuto ricavato dalla corteccia
dell'albero di fico mutuba e Hemp
Panels, pannelli isolanti alternativi a
PVC, cemento e bitume realizzati
con canapa e zucchero dalla
britannica Margent Farm.

50

Trend Space:
l'arredamento di un
mondo complesso e
multisfaccettato
Nel vivacissimo padiglione 3.0
si è riunito il mix stimolante di
tendenze, design - con un nutrito
parterre di studi creativi che
hanno partecipato in qualità di
espositori - e tecnologie, che ha
reso l'area un passaggio obbligato
per chiunque desiderasse una
visione complessiva del futuro
dell'industria tessile. Spazio
esperienziale progettato dallo
Stijlinstituut Amsterdam, il Trend
Space ha dato corpo alle cinque
tendenze del textile design
globale per il 2020/21, attraverso
installazioni ambientali realizzate
con i tessuti presentati dagli
espositori e performance artistiche
di grande suggestione.
E proprio qui che ha preso vita il
concept di tutta la fiera: "Where
I Belong", che si è giocato sui
temi dell'identità in relazione a un
contesto globale in trasformazione.
La tendenza del "Multi-
local" ha portato alla luce un
assunto fondamentale della
contemporaneità: il design globale
non è più guidato dall'Occidente.
Viviamo in un mondo globalizzato
in cui le identità culturali provenienti
dall'Asia, dall'Africa e dal Medio
Oriente influenzano, in un mix
globale fatto di sincretismi,
le direzioni di un design che
abbraccia la diversità e si fa
dunque inclusivo. Ne consegue
una palette di colori vivi e caldi,
ereditata dalle tradizioni artigianali
locali, legata a pigmenti naturali,
tecniche di tessitura tradizionali e
pattern iconici.
"Heritage Lux" è la tendenza che

incarna il bisogno di celebrare
il passato attraverso una
narrazione storica e mitologica,
come presupposto dell'atto del
viaggiare alla ricerca dì emozioni
ed esperienze che abbiano anche
un pizzico di magia. Ed è proprio
questa magia - una reazione al
pragmatismo scientifico dei nostri
tempi - che orienta la palette dei
colori: rosso sangue, ruggine scuro,
zaffiro sensuale e madreperla
brillante.
La terza tendenza presentata
è "Maximum Glam", quella che
incarna un mondo a misura
di instagrammabilità, sintesi
dell'espressione di sé estrema. Non
c'è spazio per il conformismo e per
il minimalismo: tutto è esagerato,
eccentrico e surreale. I tessuti
sono pop, ironici, chiassosi. E il
tempo delle palette decise, con
colori saturi e fluorescenti, degli
sberluccichii di lurex, paillettes
e metallizzazioni, delle superfici
fortemente tattili e nobilitate. dei
pattern kitsch tra animalier, pellicce
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sintetiche e piume di struzzo.
"Pure Spiritual" è la tendenza degli
idealisti che cercano di ristabilire
un equilibrio tra la dimensione
tecnologica e quella analogica,
che permette di connettersi con
la natura e perseguire il proprio
personale misticismo. Ne deriva
una palette di colati essenziale,
ispirata alla terra, e una gamma
di texture che abbracciano la
sensazione tattile delle materie
grezze e le imperfezioni intese
come ricchezza.
L'ultima tendenza, "Active Urban",
si muove nella direzione delle
soluzioni intelligenti che si basano
sulla tecnologia per ottimizzare le
risorse disponibili. Razionalismo
e utilitarismo lavorano insieme
per realizzare prodotti "guilty-
free", sostenibili dal punto di vista
sociale e ambientale. La palette
colore è ispirata al mondo dello
sport: netta, decisa, con texture
che vanno dalla tela grezza
all'ultrasintetico e forti contrasti tra
colori e materiali, frutto di riciclo e
riuso.
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INQUADRA
E ACCEDI
ALLA REALTÀ
AUMENTATA

Una visita nella Textile
Technologies area
Last but not least, ancora nel
padiglione 3.0 abbiamo fatto
visita alla Textile Technologies
Area, dedicata agli inchiostri, alle
tecnologie di stampa digitale e al
finishing. Spazio alle macchine
e alle applicazioni ma nessuna
novità in anteprima. che le case
madri tengono in serbo per FESPA
Madrid e Drupa 2020.
Come Fotoba, presente con la
macchina per il taglio a freddo
XLD170 WP implementata con
un sistema di taglio a forbice. ma
che ha riservato a FESPA il lancio
sul mercato della nuova XLA
170 dotata di sistema di lettura
di barcode per automatizzare la
lettura e il posizionamento dei tagli
verticali.

Sempre in ambito finishing, presenti

anche Zimmer e Monti Antonio con
stand informativi. In ambito Tampa,

spazio alle applicazioni realizzate
con Stitch nello stand HP, che ha
fornito in diretta campionature su
microfibra e accoppiati microfibra/
cotone. MS ha portato la JP4 Evo
per la stampa a 8 colori sia su carta
che su tessuto. MTEX ha esposto
la macchina Falcon per l'home
textile, compatibile con inchiostri a
pigmento organici e water-based
su supporti in cotone e policotone
di grande formato, che garantisce
un processo 100% sostenibile. Per
quanto concerne gli inchiostri, Itaca
ha annunciato il lancio sul mercato
internazionale di nuovi inchiostri a
pigmento per la stampa digitale,
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già immessi sul mercato spagnolo;
presente anche JKGroup con le
soluzioni della gamma Khan Digital,
tra cui gli inchiostri a pigmento
per stampa diretta DIGISTAR
K-CHOICE, i dispersi DIGISTAR
BRAVO e i nuovi inchiostri reattivi
DIGISTAR BELLAGIO R, RCS e
RB. Sublitex, costola del Gruppo
Miroglio, ha portato nell'area
tecnologica un'ampia gamma di
applicazioni realizzate in digitale
con la single pass MS LaRio oltre
alle soluzioni di nobilitazione con
lamine metallizzate per l'home
decor. Pur non avendo uno stand
proprio, Epson ha partecipato
alla fiera in partnership con
Creazioni Digitali, ospite dello
stand di Tendaggi Paradiso nel

TE%[ILE
PIGfdENT INK
F0P 0101141
PAINTING

In alto, i nuovi inchiostri
a pigmento di Itaca.
Sopra, applicazioni con Epson
Monnalisa Evo Tre 16.
A sinistra, la MS 1P4 Evo
e lo stand HP nella Textile
Technologies Area.

padiglione 4.0. L'attenzione è
stata puntata sulle applicazioni
realizzate con Monnalisa Evo Tre
16, a sottolineare il percorso green
intrapreso dall'azienda tramite una
tecnologia di stampa a pigmento
che non prevede i classici
trattamenti di vaporizzazione e
lavaggio del tessuto. Infine Xeikon,
in partnership con Felix Schoeller
Group, produttore di carte speciali,
ha organizzato un press lunch
per analizzare le opportunità
di mercato e le applicazioni
possibili nell'ambito del digital
wall coverage edesplorare le
prestazioni delle sue soluzioni per
la stampa di wallpaper: Wail Decor
Suite e Xeikon CX500.
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